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RPT e OICE: no alla nuova Italstat per
la progettazione delle opere
pubbliche
Necessario puntare ad una chiara distinzione tra controllori e
controllati, riservando ai liberi professionisti e alle società di
ingegneria la progettazione, ed ai pubblici dipendenti il controllo del
processo di esecuzione delle opere pubbliche, dalla
programmazione al collaudo
Venerdì 26 Ottobre 2018
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N
o alla creazione di una nuova Italstat per la progettazione delle opere
pubbliche: è inaccettabile l’ipotesi contenuta nella bozza di legge di bilancio
2019.

È questa la dura presa di posizione del settore delle professioni tecniche
afferenti al mondo ordinistico e confindustriale che definiscono inaccettabile l'ipotesi
contenuta nella bozza di legge di bilancio, su intenzione del Ministero dell’economia e
finanze, in base alla quale l'Agenzia del Demanio potrebbe assumere la veste di
progettista di opere pubbliche, stazione appaltante e soggetto di committenza
delegata da parte di altre Amministrazioni.
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Grafica moderna e facile navigabilità sono i nuovi
strumenti di www.assogesso.it per presentare al
meglio associazione e soci

MACCHINE PER COSTRUZIONI, RIUNITI A ROMA I
PRODUTTORI EUROPEI 
Ciclo positivo per mercato e produzione. Al
Congresso del CECE presentato uno studio sulla
digitalizzazione e il Manifesto per le elezioni europee
del 2019

DAL 2020 QUATTRO GIORNI DI XYLEXPO 
La biennale internazionale sceglie di concentrare il
proprio calendario, passando da cinque a quattro
giornate

LOCALI GENERATORI VAPORE, AVVIATA
INCHIESTA INTERNA CTI PER IL RAPPORTO
TECNICO UNI1604477 
La fase di inchiesta interna terminerà il 29 ottobre
prossimo

DALLE AZIENDE

LA FINESTRA DXW FAKRO VINCE IL PREMIO
ICONIC AWARDS 2018: INNOVATIVE
ARCHITECTURE - BEST OF BEST 
Il modello per tetti piatti proposto da FAKRO
presenta una grande robustezza che ne consente la
calpestabilità

PREMIO IMPRESA MAPEI AL COMUNE DI
LIGNANO SABBIADORO 
L’iniziativa di riqualificazione del Lungomare Trieste
premiata nell’ambito del Cresco Award Città
Sostenibili

JOHNSON CONTROLS SCEGLIE IL
REFRIGERANTE OPTEON XL 41 (R-454B) 

“La Rete delle Professioni Tecniche e l’OICE, l’Associazione delle società di ingegneria e
architettura aderente a Confindustria, al fine di garantire la qualità delle prestazioni
professionali e la trasparenza nel processo di esecuzione delle opere pubbliche,
ritengono che sia necessario puntare ad una chiara distinzione tra controllori e
controllati, riservando ai liberi professionisti e alle società di ingegneria, la
progettazione ed ai pubblici dipendenti il controllo del processo di esecuzione delle
opere pubbliche, dalla programmazione al collaudo. Ciò nella consapevolezza che le
norme che, sino ad adesso, hanno provato ad invertire i ruoli, affidando la
progettazione interna alle stazioni appaltanti ed attribuendo, contestualmente, ai liberi
professionisti e alle società di ingegneria, competenze in materia di verifica dei progetti,
hanno puntualmente fallito, alimentando varianti in corso d’opera, contenziosi ed
incompiute.

Per questi motivi la Rete delle Professioni Tecniche e l’OICE sono contrari alla proposta
di creare un nuovo immenso carrozzone pubblico, facilmente schiavo della politica,
che non potrebbe assicurare la qualità delle prestazioni professionali, garantite dalla
concorrenza e dal mercato.

Tutto ciò, alla vigilia dell’entrata in vigore del BIM appare quasi grottesco: invece di
investire risorse per un corposo piano di formazione delle stazioni appaltanti che
dovranno imparare a “leggere” i nuovi progetti in BIM, ci si attiva per centralizzare
l'attività progettuale mettendo all'angolo gli operatori privati che investono in
formazione, innovazione, ricerca per competere sul mercato.

Una norma come quella prevista nella legge di bilancio rischierebbe di dare uno
schiaffo ai progettisti italiani in un momento in cui tutta la filiera ordinistica e
imprenditoriale sta cercando, con forza e determinazione, di superare la grave crisi del
settore dei lavori pubblici.

Nessuno nega l’esigenza di rafforzare i ruoli tecnici delle Amministrazioni, ma ciò va
fatto per le fondamentali fasi di programmazione e controllo del processo di
esecuzione delle opere pubbliche e non per attività di progettazione in house,
rischiando di riproporre modelli statalisti, certamente anacronistici, più onerosi e senza
eguali in Europa.”
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Legge di Bilancio 2019: RPT e OICE
contro la Centrale per la progettazione
delle opere pubbliche
29/10/2018















"Opere pubbliche: No alla creazione di una nuova Italstat per la loro

progettazione. Inaccettabile l’ipotesi contenuta nella bozza di legge di

bilancio". E' questa la dura presa di posizione del settore delle professioni

tecniche afferenti al mondo ordinistico e confindustriale che definiscono

inaccettabile l'ipotesi contenuta nella bozza di legge di bilancio, su intenzione del

Ministero dell’economia e finanze, in base alla quale l'Agenzia del Demanio

potrebbe assumere la veste di progettista di opere pubbliche, stazione appaltante

e soggetto di committenza delegata da parte di altre Amministrazioni.

La Rete delle Professioni Tecniche e l’OICE, l’Associazione delle società di

ingegneria e architettura aderente a Confindustria, al fine di garantire la qualità

delle prestazioni professionali e la trasparenza nel processo di esecuzione delle

opere pubbliche, ritengono che sia necessario puntare ad una chiara distinzione

tra controllori e controllati, riservando ai liberi professionisti e alle società di

ingegneria, la progettazione ed ai pubblici dipendenti il controllo del processo di

esecuzione delle opere pubbliche, dalla programmazione al collaudo. Ciò nella

consapevolezza che le norme che, sino ad adesso, hanno provato ad invertire i

ruoli, affidando la progettazione interna alle stazioni appaltanti ed attribuendo,

contestualmente, ai liberi professionisti e alle società di ingegneria, competenze

in materia di verifica dei progetti, hanno puntualmente fallito, alimentando

varianti in corso d’opera, contenziosi ed incompiute.
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Per questi motivi la Rete delle Professioni Tecniche e l’OICE sono contrari alla

proposta di creare un nuovo immenso carrozzone pubblico, facilmente schiavo

della politica, che non potrebbe assicurare la qualità delle prestazioni

professionali, garantite dalla concorrenza e dal mercato.

Tutto ciò, alla vigilia dell’entrata in vigore del BIM appare quasi grottesco: invece

di investire risorse per un corposo piano di formazione delle stazioni appaltanti

che dovranno imparare a “leggere” i nuovi progetti in BIM, ci si attiva per

centralizzare l'attività progettuale mettendo all'angolo gli operatori privati che

investono in formazione, innovazione, ricerca per competere sul mercato.

Una norma come quella prevista nella legge di bilancio rischierebbe di dare uno

schiaffo ai progettisti italiani in un momento in cui tutta la filiera ordinistica e

imprenditoriale sta cercando, con forza e determinazione, di superare la grave

crisi del settore dei lavori pubblici.

Nessuno nega l’esigenza di rafforzare i ruoli tecnici delle Amministrazioni, ma

ciò va fatto per le fondamentali fasi di programmazione e controllo del processo

di esecuzione delle opere pubbliche e non per attività di progettazione in house,

rischiando di riproporre modelli statalisti, certamente anacronistici, più onerosi

e senza eguali in Europa.

Comunicato congiunto Rete Professioni Tecniche (RPT) e OICE
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Appalti - OICE e RPT: no a nuova
Italstat, immenso carrozzone
pubblico
Chiara Teofili | 29 Ottobre 2018 |  Studi e Opinioni |

       

L'ipotesi di istituire una nuova Centrale per la progettazione
delle opere pubbliche presso l'Agenzia del Demanio è
inaccettabile. Questa la risposta di OICE e RTP alla
proposta avanzata dal MEF nella bozza di legge di bilancio.

> ANAC - ecco come contribuire al Piano nazionale
anticorruzione per le PA

L'associazione di categoria aderente a Confindustria che
rappresenta le organizzazioni italiane di ingegneria,
architettura e consulenza tecnico-economica (OICE)  e  la
Rete della professioni  tecniche (RPT)  h a n n o  p r e s o
posizione, con un comunicato congiunto,  contro la
disposizione prevista dalla bozza di Legge di bilancio 2019
relativa all'istituzione, dal 1° gennaio 2019, di una Centrale
per la progettazione delle opere pubbliche.

> Appalti - banca dati ANAC premiata dalla Commissione
UE

Legge bilancio 2019: al via Centrale per
progettazione di opere pubbliche
In base a quanto previsto dalla bozza di bilancio, la
Centrale, istituita presso l'Agenzia del Demanio,  s i
dovrebbe occupare, su richiesta delle amministrazioni
centrali e degli enti locali territoriali interessati, della
progettazione delle opere pubbliche, ai sensi degli articoli
23 e 24 del Codice Appalti (D.lgs 50-2016). In particolare, la
centrale potrebbe:

progettare opere pubbliche e, quindi, occuparsi della
fattibilità -  tecnica ed economica,  definit iva ed
esecutiva - di lavori, del collaudo, del coordinamento
della sicurezza della progettazione, della direzione dei
lavori e del supporto tecnico-amministrativo alle
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dell'Unione Europea
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attività del responsabile del procedimento;
gestire le procedure di  appalto i n  t e m a  d i
progettazione per conto della stazione appaltante
interessata;
predisporre modelli di progettazione per opere simili o
con elevato grado di uniformità e ripetitività;
valutare progetti sottoposti dagli enti interessati alla
realizzazione dell'opera.

Per il funzionamento della Centrale la norma inserita dal
Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) nella
finanziaria prevede l'assunzione di un massimo di 500 unità
di personale, con prevalenza di staff di profilo tecnico per
almeno il 70%, a livello impiegatizio, quadro e con qualifica
dirigenziale.

> DEF - non solo riforma Codice Appalti per rilancio
investimenti

OICE e RPT: no a un nuovo carrozzone
pubblico
Al fine di garantire la qualità delle prestazioni professionali
e la trasparenza nel processo di esecuzione delle opere
pubbliche, OICE e RPT – si legge nel comunicato ufficiale –
ritengono che sia necessario puntare ad una chiara
distinzione tra controllori e controllati, riservando in
particolare:

la progettazione ai liberi professionisti e alle società di
ingegneria,
il controllo del processo di esecuzione delle opere ai
pubblici dipendente.

E' alla luce di ciò che ingegneri e professionisti sono
contrari alla proposta di creare una 'nuova Italstat'  (la
società statale per i l  settore della progettazione e
costruzione di grandi infrastrutture attiva in Italia dal 1956
al 1991). In questo modo, continuano OICE e RPT, si
andrebbe a  creare  "un nuovo immenso carrozzone
pubblico, facilmente schiavo della politica", che – si legge
– non potrebbe assicurare la qualità della prestazioni
professionali, garantite invece dalla concorrenza e  d a l
mercato.

> Codice Appalti - a novembre entra nel vivo la riforma

Codice Appalti

Legge Bilancio
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La Conferenza delle Regioni, in occasione della consultazione lanciata dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nell’ambito dell’annunciata riforma

del codice dei contratti, ha lanciato una serie di proposte, alcune delle quali non

sono in linea con i principi a cui si ispirano i professionisti addetti ai lavori.

Sul tema, abbiamo sentito il Vicepresidente del Consiglio Nazionale degli

Architetti (CNAPPC), Rino La Mendola, che sta seguendo da vicino la riforma,

nel ruolo di coordinatore dell’apposito tavolo “Lavori Pubblici” della Rete delle

Professioni Tecniche.

La Conferenza delle Regioni, tra le altre proposte, promuove il rilancio

dell’appalto integrato, quale strumento per accelerare l’esecuzione delle

opere pubbliche. Quali sono le vostre posizioni in merito?

“Riteniamo che rilanciare l’appalto integrato, con l’obiettivo di accelerare il

processo di esecuzione delle opere pubbliche, sia un errore fondamentale, in

quanto questa procedura, consentendo l’affidamento dei lavori in una fase in

cui non è stato ancora redatto il progetto esecutivo, genera teoricamente

l’illusione di ridurre i tempi, ma finisce inevitabilmente per allungarli,

alimentando varianti in corso d’opera, contenziosi ed incompiute. Noi siamo

fermamente convinti che i lavori devono essere appaltati solo sulla base di un

progetto esecutivo di qualità”.
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A proposito di progetto di qualità, la Conferenza delle Regioni, ha

proposto di ridimensionare lo strumento del concorso di progettazione in

favore di procedure ordinarie più veloci.

“Non siamo d’accordo neanche su questo. Siamo invece convinti che, per

rilanciare concretamente la centralità del progetto, nel processo di esecuzione

di un’opera pubblica, dobbiamo puntare su strumenti come il concorso di

progettazione a due gradi, bandito su piattaforma informatica; un modello

già felicemente sperimentato in Europa, che valorizza la professionalità dei

concorrenti e garantisce progetti di qualità”.

Bisogna comunque ammettere che i tempi del concorso di progettazione

sono più lunghi rispetto ad un affidamento ordinario.

“Non è proprio così; bisogna tenere conto intanto che le procedure

concorsuali su piattaforma informatica sono molto più veloci di quelle

tradizionali “su carta” e sono competitive, nei tempi, con le procedure

ordinarie che adottano il criterio dell’offerta economicamente più

vantaggiosa. Basti pensare infatti che, con le procedure ordinarie, le stazioni

appaltanti sono costrette a bandire da due a tre gare per selezionare i

redattori dei vari livelli di progettazione ed il direttore dei lavori, mentre, con

il concorso di progettazione, al vincitore possono essere affidate le fasi

successive della progettazione, senza procedere ad ulteriori gare. Ciò

garantisce continuità al processo di redazione del progetto, dall’idea

all’esecutivo, riducendo di fatto i tempi ed assicurando la realizzazione delle

opere, in conformità al migliore progetto scelto in fase concorsuale”.

Anche la Rete delle Professioni Tecniche ha presentato un documento.

Quali sono i principali obiettivi delle riforme proposte?

“Riallacciandomi a quanto dicevo prima, uno degli obiettivi più importanti è

proprio quello di promuovere il concorso di progettazione a due gradi,

garantendo l’affidamento del progetto esecutivo al vincitore; ciò nella

consapevolezza che questa procedura premia la qualità del progetto, aprendo

il mercato ai giovani talenti ed ai professionisti che sono in grado di produrre

prestazioni di qualità, anche se non sono in possesso di grosse strutture

professionali.

A seguire, abbiamo proposto una serie di modifiche al codice vigente al fine

di:

Abbandonare del tutto procedure come l’appalto integrato, per quanto

espresso prima;

Abbandonare il criterio del prezzo più basso anche per gli affidamenti

di importo inferiore alla soglia dei 40.000. Per tale fascia, il codice

consente l’affidamento diretto, senza alcuna procedura competitiva. Ciò

di fatto, rende del tutto inutile il ricorso a ribassi dei corrispettivi

spettanti ai professionisti affidatari; ribassi che peraltro finiscono per

compromettere la qualità delle prestazioni professionali rese. La nostra

proposta è dunque finalizzata a stabilire che, nelle procedure di

affidamento diretto, ai professionisti affidatari spettano i corrispettivi

calcolati con il Decreto di cui all’art.24 comma 8 del codice, senza alcun

ribasso.

Differenziare e valorizzare il ruolo dei pubblici dipendenti e dei liberi

professionisti, assegnando prioritariamente ai primi il ruolo di verifica

e controllo dell’intero processo di esecuzione di un’opera pubblica,

dalla programmazione al collaudo (riconoscendo agli stessi gli incentivi

del 2%) ed ai secondi la progettazione, la direzione ed il collaudo dei
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lavori. Ciò nella consapevolezza che sia sempre più indispensabile

distinguere i ruoli di controllore e controllato.

Scongiurare il rischio di chiudere il mercato ai giovani ed ai

professionisti che non hanno avuto la fortuna di lavorare negli ultimi

anni, eliminando ogni riferimento a requisiti temporali (fatturato degli

ultimi anni, prestazioni rese negli ultimi dieci anni, ecc.) ed introducendo

contestualmente la possibilità di dimostrare le proprie capacità tecniche

anche a seguito di una specifica formazione di settore e di un costante

aggiornamento professionale sul tema dell’affidamento.

Eliminare, almeno per i servizi di architettura e ingegneria, procedure

come l’accordo quadro che, accorpando di fatto più

lavori/servizi/forniture, per la partecipazione alle gare, impongono ai

concorrenti il possesso di requisiti molto pesanti, contribuendo così a

sbarrare l’accesso al settore dei lavori pubblici agli operatori

economici medio-piccoli, specie nell’ambito della progettazione e della

direzione dei lavori”.

Rispetto alle proposte della Conferenza delle Regioni ci sono elementi di

convergenza?

“Riteniamo certamente positiva la proposta di rivedere i contenuti dei tre

livelli della progettazione, ricorrendo ai principi di proporzionalità in

relazione alle opere da progettare e consentendo la progettazione

semplificata anche per i lavori di manutenzione straordinaria fino a 2,5

milioni di euro. L’obiettivo condiviso è quello di creare le condizioni per una

progettazione più semplice e veloce per interventi di manutenzione, non solo

ordinaria ma anche straordinaria, su infrastrutture, scuole e altri immobili

pubblici. Bisogna poi affrontare con decisione l’articolazione dei tre livelli

dei progettazione ed in particolare la prescrizione che il progetto di fattibilità

sia già dotato di studi specialistici, indagini geognostiche e sui materiali da

utilizzare; prescrizione che può funzionare solo se le stazioni appaltanti

potranno disporre di un adeguato fondo di rotazione, di facile accesso;

altrimenti vi è il rischio che si generi un corto circuito già nella fase

embrionale della progettazione”.

Quali sono i rapporti tra architetti, professioni tecniche ed ANCE.

Condividete obiettivi comuni per la riforma del codice dei contratti

annunciata dal governo?

“Con la Rete delle Professioni Tecniche, condividiamo integralmente gli

obiettivi di una riforma del codice dei contratti che, attraverso le modifiche a

cui facevo cenno prima, rilanci la centralità del progetto nel processo di

esecuzione delle opere pubbliche, salvaguardando comunque gli obiettivi già

raggiunti con il decreto legislativo 50/2016 e soprattutto con il cosiddetto

decreto correttivo (D.Lgs. n. 56/2017).

In particolare, riteniamo che siano conquiste da salvaguardare:

L’apertura dei concorsi ai giovani talenti ed ai professionisti in grado

di garantire progetti di qualità, anche se non in possesso di grandi

fatturati e di un numero notevole di dipendenti (art.152 c.5);

Il drastico ridimensionamento del criterio del prezzo più basso, adesso

applicabile solo per SAI di importo inferiore a €. 40.000, che come

dicevamo prima, a nostro avviso dovrebbe essere esteso anche sotto tale

soglia;

L’obbligo di calcolare l’importo da porre a base di gara con il “Decreto

Parametri” (art.24 c.8);

Il Divieto di affidare SAI a titolo di sponsorizzazione o di semplice
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rimborso in luogo dei corrispettivi spettanti ai professionisti (art.24 c.8

ter);

La riduzione del peso dei requisiti economico-finanziari per la

partecipazione alle gare per l’affidamento di S.A.I. (art.83).

L’abolizione di balzelli come la cauzione provvisoria nelle gare per

l’affidamento della progettazione (art.93 c.10);

L’obbligo, per i concessionari, di esternalizzare almeno l’80% dei

lavori, servizi e forniture, compresi i S.A.I. (art.177);

Con l’ANCE condividiamo tutto ciò che è finalizzato allo snellimento delle

procedure negli affidamenti. L’unico elemento di divergenza è proprio

l’appalto integrato, di cui abbiamo parlato prima”.

Al di là dei temi che riguardano esclusivamente i lavori pubblici, quale è la

vostra posizione sulla certezza dei pagamenti?

“Abbiamo proposto al Governo ed alle Commissioni Parlamentari un

emendamento al decreto di bilancio 2019, da introdurre durante il percorso

parlamentare per la conversione in legge, per garantire la certezza dei

pagamenti ai professionisti che rendono prestazioni nell’ambito di

applicazione del DPR 380/2001.

La proposta prescrive la nullità dei procedimenti, delle segnalazioni

certificate, delle autorizzazioni e dei titoli abilitativi che non siano supportati

dalla certificazione di avvenuto pagamento dei corrispettivi spettanti al

professionista, in relazione ai contenuti del contratto e nel rispetto delle

norme vigenti in materia di equo compenso e di tracciabilità dei flussi

finanziari. Tale norma, da un lato, garantirebbe il professionista e la qualità

delle sue prestazioni professionali e, dall’altro, consentirebbe allo Stato di

recuperare entrate certe, eliminando le sacche di evasione fiscale nel settore”.
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NETWORK TECNICO       

31 OTTOBRE 2018  DI REDAZIONE  IN PROGETTAZIONE   0

CENTRALE PER LA PROGETTAZIONE
DELLE OPERE PUBBLICHE:
“CARROZZONE PUBBLICO”. OICE E
RTP NON CI STANNO

La bozza della Legge Bilancio 2019, approvata dal

Governo, si compone di 115 articoli ed arriverà in Parlamento

oggi, mercoledì 31 novembre 2018. Il testo, passato al vaglio

della Ragioneria e del Mef, prevede una serie di

provvedimenti normativi. Alla voce Misure per lo sviluppo e

gli investimenti si parla di Centrale per la progettazione

delle opere pubbliche e disposizioni organizzative

per il Ministero dell ’economia e delle  nanze.

Una questione che è stata oggetto di ri essione ed ha

portato ad una dura presa di posizione da parte de La Rete

Professioni Tecniche ed OICE che attraverso un comunicato

stampa si esprimono in merito alla progettazione delle Opere pubbliche, dichiarandosi contrari alla creazione di una nuova

Italstat.

Il motivo del dissenso è infatti legato all’istituzione, prevista nella bozza di Legge di bilancio 2019, della centrale per la

progettazione delle opere pubbliche con gurata come articolazione organizzativa dell’Agenzia del Demanio, che ne

gestirà l’organizzazione ed il funzionamento.

L’attività della centrale sarà quella di progettare le opere pubbliche, studiare la fattibilità tecnica ed economica, seguire la

direzione lavori, supportare a livello tecnico e amministrativo il RUP ed eseguire il collaudo. Saranno anche incluse le attività di

gestione delle procedure d’appalto per conto della stazione appaltante stessa, nel caso di progetti occasionali e di una certa

rilevanza come quelli legati all’assegnazione di fondi europei.

CHI FARÀ PARTE DELLA CENTRALE PER LA
PROGETTAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE?
Nella bozza della Legge di Bilancio 2019, si legge: “Al  ne di consentire lo svolgimento dei compiti previsti nella presente

legge, è autorizzata l’assunzione a tempo indeterminato, a partire dall’anno 2019, presso l’Agenzia del demanio, con

destinazione alla Centrale, di un massimo di 400 unità di personale, con prevalenza di personale di pro lo tecnico per una

percentuale almeno pari al 70 per cento, a livello impiegatizio e quadro nonché con quali ca dirigenziale.Per garantire

l’immediata operatività, anche per ambiti di intervento della Centrale, l’Agenzia provvede al reclutamento del personale di

ruolo, anche mediante assegnazione temporanea, con il consenso dell’interessato, sulla base di appositi protocolli d’intesa con

le amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 e per singoli progetti di interesse speci co per le predette amministrazioni,

nella misura massima di 100 unità, in possesso delle competenze, dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per

l’espletamento delle singole funzioni, con oneri a carico della predetta Agenzia…”
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È chiaro che per rendere operativo un organo come la centrale di progettazione, saranno messi in atto piani di investimento

che invece sarebbero stati più idonei se  nalizzati alla preparazione digitale delle SA. Anche questa una tematica trattata nel

comunicato stampa, dove si legge: “…tutto ciò, alla vigilia dell’entrata in vigore del BIM appare quasi grottesco: invece di

investire risorse per un corposo piano di formazione delle stazioni appaltanti che dovranno imparare a “leggere” i nuovi

progetti in BIM, ci si attiva per centralizzare l’attività progettuale mettendo all ’angolo gli operatori privati che investono in

formazione, innovazione, ricerca per competere sul mercato.”

Leggi Decreto BIM. Obbligo di introduzione al 2019, le stazioni appaltanti sono pronte?

CONTROLLORI O CONTROLLATI?
Tutto ciò appare inaccettabile secondo RPT e OICE, per le quali l’assunzione dell’Agenzia del Demanio nella veste di

progettista di opere pubbliche, stazione appaltante e soggetto di committenza delegata da parte di altre Amministrazioni,

potrà minare la qualità delle prestazioni professionali, garantite dalla concorrenza ed il mercato.

La Rete delle Professioni Tecniche e l’OICE, l’Associazione delle società di ingegneria e architettura aderente a Con ndustria

nel comunicato stampa, scrivono: “… al  ne di garantire la qualità delle prestazioni professionali e la trasparenza nel processo

di esecuzione delle opere pubbliche, ritengono che sia necessario puntare ad una chiara distinzione tra controllori e

controllati, riservando ai liberi professionisti e alle società di ingegneria, la progettazione ed ai pubblici dipendenti il

controllo del processo di esecuzione delle opere pubbliche, dalla programmazione al collaudo. Ciò nella consapevolezza che le

norme che, sino ad adesso, hanno provato ad invertire i ruoli, af dando la progettazione interna alle stazioni appaltanti ed

attribuendo, contestualmente, ai liberi professionisti e alle società di ingegneria, competenze in materia di veri ca dei

progetti, hanno puntualmente fallito, alimentando varianti in corso d’opera, contenziosi ed incompiute.”

Il controllore ed il controllato non devono coincidere . Nell’organo centrale per la progettazione di opere pubbliche ci sono

due  gure che si sovrappongono in un intreccio di gestioni, competenze e responsabilità. Un altro grave rischio che

effettivamente si corre, è quello di penalizzare i progettisti italiani, escludendoli dalla progettazione delle opere pubbliche

facendo ricadere nel baratro i professionisti del settore che con fatica si destreggiano per venire fuori dalla grave crisi che ha

interessato le costruzioni ed in particolar modo i lavori pubblici.

In fondo al comunicato viene chiarito che ad essere messa in discussione non è la necessità di rafforzare il ruolo tecnico delle

Amministrazioni nelle fasi di programmazione e controllo nella realizzazione delle opere pubbliche, bensì la“…proposta di

creare un nuovo immenso carrozzone pubblico, facilmente schiavo della politica…” per attività di progettazione in house,

rischiando di riproporre modelli statalisti, anacronistici, onerosi e senza eguali in Europa.

Consulta il comunicato stampa 

TI CONSIGLIAMO:

IL COLLAUDO STATICO DELLE STRUTTURE - PROCEDURE E
MODELLI SECONDO LE NTC 2018

Pietro Salomone , 2018, Maggioli Editore

Il collaudo è un atto unilaterale complesso di natura tecnica, economica ed amministrativa,

disposto dal committente, al quale si perviene a conclusione dell’opera. Con il collaudo viene

redatto un apposito verbale che ha lo scopo di rendere partecipe il committente dei risultati della...
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È chiaro che per rendere operativo un organo come la centrale di progettazione, saranno messi in atto piani di investimento

che invece sarebbero stati più idonei se  nalizzati alla preparazione digitale delle SA. Anche questa una tematica trattata nel

comunicato stampa, dove si legge: “…tutto ciò, alla vigilia dell’entrata in vigore del BIM appare quasi grottesco: invece di

investire risorse per un corposo piano di formazione delle stazioni appaltanti che dovranno imparare a “leggere” i nuovi

progetti in BIM, ci si attiva per centralizzare l’attività progettuale mettendo all ’angolo gli operatori privati che investono in

formazione, innovazione, ricerca per competere sul mercato.”

Leggi Decreto BIM. Obbligo di introduzione al 2019, le stazioni appaltanti sono pronte?

CONTROLLORI O CONTROLLATI?
Tutto ciò appare inaccettabile secondo RPT e OICE, per le quali l’assunzione dell’Agenzia del Demanio nella veste di

progettista di opere pubbliche, stazione appaltante e soggetto di committenza delegata da parte di altre Amministrazioni,

potrà minare la qualità delle prestazioni professionali, garantite dalla concorrenza ed il mercato.

La Rete delle Professioni Tecniche e l’OICE, l’Associazione delle società di ingegneria e architettura aderente a Con ndustria

nel comunicato stampa, scrivono: “… al  ne di garantire la qualità delle prestazioni professionali e la trasparenza nel processo

di esecuzione delle opere pubbliche, ritengono che sia necessario puntare ad una chiara distinzione tra controllori e

controllati, riservando ai liberi professionisti e alle società di ingegneria, la progettazione ed ai pubblici dipendenti il

controllo del processo di esecuzione delle opere pubbliche, dalla programmazione al collaudo. Ciò nella consapevolezza che le

norme che, sino ad adesso, hanno provato ad invertire i ruoli, af dando la progettazione interna alle stazioni appaltanti ed

attribuendo, contestualmente, ai liberi professionisti e alle società di ingegneria, competenze in materia di veri ca dei

progetti, hanno puntualmente fallito, alimentando varianti in corso d’opera, contenziosi ed incompiute.”

Il controllore ed il controllato non devono coincidere . Nell’organo centrale per la progettazione di opere pubbliche ci sono

due  gure che si sovrappongono in un intreccio di gestioni, competenze e responsabilità. Un altro grave rischio che

effettivamente si corre, è quello di penalizzare i progettisti italiani, escludendoli dalla progettazione delle opere pubbliche

facendo ricadere nel baratro i professionisti del settore che con fatica si destreggiano per venire fuori dalla grave crisi che ha

interessato le costruzioni ed in particolar modo i lavori pubblici.

In fondo al comunicato viene chiarito che ad essere messa in discussione non è la necessità di rafforzare il ruolo tecnico delle

Amministrazioni nelle fasi di programmazione e controllo nella realizzazione delle opere pubbliche, bensì la“…proposta di

creare un nuovo immenso carrozzone pubblico, facilmente schiavo della politica…” per attività di progettazione in house,

rischiando di riproporre modelli statalisti, anacronistici, onerosi e senza eguali in Europa.
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Sarà presentato oggi alle Camere il disegno di legge relativo alla Finanziaria

2019 e sapremo se è rimasto l’articolo relativo alla trasformazione

dell’Agenzia del Demanio in “Agenzia del demanio e della progettazione

(leggi articolo) e ci accorgiamo che nell’ultima versione del 29 ottobre è inserita

una sostanziale modifica al Codice dei contratti; nel comma 4 dell’articolo

relativo al Fondo investimenti territoriali è precisato che “L’articolo 37,

comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituito dal

seguente: “In attesa della qualificazione delle stazioni appaltanti ai sensi

dell'articolo 38, l’ambito territoriale di riferimento delle centrali di

committenza coincide con il territorio provinciale o metropolitano e i Comuni

non capoluogo di provincia ricorrono alla stazione unica appaltante

costituita presso le province e le città metropolitane per gli appalti di lavori

pubblici”.

In pratica viene instaurato un sub periodo transitorio con cui le province e le

città metropolitane diventano, sic et simpliciter, centrali di committenza dei

lavori pubblici di tutti i comuni afferenti alla provincia stessa  o alla città

metropolitana (in questo caso con esclusione dei comuni capoluogo di

provincia).

Non entriamo nel merito ma speriamo soltanto che sia previsto un periodo

transitorio al fine di adeguare gli uffici tecnici delle province e delle città
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metropolitane che diventeranno regolatrici di un un numerevole numero di

procedure.

Con la riforma del Codice dei contratti in stagnazione, si ritorna al vecchio

vizio di inserire modifiche a spizzichi e bocconi come precedentemente si era

verificato con il D.Lgs. n. 163/2006.

Se il citato comma 4 venisse confermato nel testo definitivo, le Province

diventeranno gli hub di aggregazione dei lavori pubblici per tutti i comuni della

provincia. Resta la domanda: gli attuali uffici tecnici delle Province sono in

grado, con gli attuali organici, di diventare stazione unica appaltante per tutti i

comuni della provincia?

Oggi con la presentazione alle Camere del disegno di legge sulla Finanziaria

2019 ne sapremo di più. In allegato, pero ora, il testo dello schema di disegno

di legge aggiornato al 29 ottobre 2018 con la precisazione che il citato

comma 4 si trova alla pagina 15 e dopo lo stesso è possibile leggere, anche,

l’articolo relativo alla “Centrale di progettazione delle opere pubbliche”

contro la quale hanno già preso posizione tra gli altri la RPT (Rete professioni

tecniche) e l’OICE (Associazione delle società di ingegneria e architettura

aderente a Confindustria).

A cura di arch. Paolo Oreto
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